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Spettabile Commissione di Garanzia ex L 146/90  
PEC segreteria@pec.commissionegaranziasciopero.it 

E p.c.: Presidente Del Consiglio dei Ministri  
PEC presidente@pec.governo.it   

Dipartimento affari giuridici e legislativi  
PEC protocollo.dagl@mailbox.governo.it    

Ministero Infrastrutture e Trasporti  
Osservatorio sui conflitti sindacali  
Email osservat.sindacale@mit.gov.it   

Segreteria del Ministro  
PEC segreteria.ministro@pec.mit.gov.it   

Direzione Generale per gli Aeroporti ed il Trasporto Aereo  
PEC dg.ta@pec.mit.gov.it 

 

Oggetto: delibera 14/387 del 13/10/14 ed Accordo Naz. del 04/02/04, di regolamentazione 
dell’esercizio del diritto di sciopero nel settore met.co e della installazione di impianti. 

Spett.le Commissione di Garanzia Sciopero, 

come noto, allo stato attuale, ai dipendenti dell’azienda Techno Sky ai fini e per gli effetti delle legge 
146/90 ed 83/00, per l’esercizio del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali, viene richiesta 
l’applicazione contemporanea ed in senso restrittivo di ben due regolamentazioni, caso unico nel 
panorama nazionale. 

PREMESSO 

che la società Techno Sky costituisce a tutti gli effetti il comparto tecnico di ENAV, che la controlla al 100% 
ed alla quale fornisce la quasi totalità delle proprie attività industriali; 

che per la tipologia e strategicità del servizio finale reso rispetto alla controllante si trova in una 
situazione giuridico normativa e funzionale ai servizi di trasporto aereo unica sia nella nostra nazione che 
in ambito internazionale; 

che proprio per questa ragione non è possibile assimilare alle attività Techno Sky nessun altro caso 
normativo per il contemperamento dello sciopero rivolto a realtà aziendali che, pur operando dello 
stesso settore, hanno prerogative e peculiarità totalmente differenti e non paragonabili; 

che è altrettanto pacifico che se il personale del comparto tecnico ENAV, invece di essere confinato in 
Techno Sky, fosse alle dirette dipendenze dell’ente non vi sarebbero possibili dubbi e limitazioni 
nell’applicazione della normativa attraverso le modalità già applicate agli altri suoi dipendenti; 

che non compete né alla direzione aziendale Techno Sky, né a Commissione di Garanzia e tantomeno al 
sindacato giudicare e decidere quale impatto abbia l’assenza del servizio tecnico dell’assistenza al volo 
fornito dai suoi dipendenti in quanto la legge identifica con esattezza il soggetto responsabile al di fuori 
di questi; 

che il servizio di controllo del traffico aereo è in concessione ad ENAV, con certificato ENAC n. IT-ANSP-
001, quale fornitore di servizi della navigazione aerea rendendo l’ente l’unico responsabile della sicurezza 
operativa e conseguentemente è l’unico soggetto competente alla valutazione dei provvedimenti da 
adottare in qualsiasi situazione coinvolga in tempo reale il traffico aereo, compreso il caso di sciopero di 
qualsiasi componente del servizio in concessione; 
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che l’applicazione in senso restrittivo della delibera e dell’accordo in oggetto, limitando o negando 
l’esercizio del diritto di sciopero dei lavoratori senza che vi sia alcun impatto su nessuno dei diritti dei 
cittadini previsti dalla legge, costituisce non solo una violazione del diritto dei lavoratori, ma addirittura 
un concorso nella produzione di un indebito vantaggio a favore dell’azienda nei conflitti sindacali; 

che è stato ampiamente provato sia dalla pratica che dai supporti documentali la totale assenza di 
impatto degli scioperi Techno Sky sul traffico aereo e sui diritti dei cittadini previsti dalla legge; 

che quanto verbalizzato nella Delibera n. 14/231 del 26 maggio 2014 in termini di assenza di 
“cancellazione, riprogrammazione o ritardo di voli, con assenza di pregiudizio ed impatto sulla resa dei 
servizi di istituto, nessuna criticità per l’utenza, ai fini dei risultati della fornitura del servizio finale (il 
trasporto passeggeri, posta e merci per via aerea) e, infine, nessun nocumento alla garanzia del diritto alla 
mobilità” ha già suggerito alla Commissione la modifica della delibera 14/387 del 13 ottobre 2014 di 
regolamentazione provvisoria escludendo la rarefazione oggettiva tra gli scioperi Techno Sky e quelli del 
settore; 

che, similmente alla rarefazione oggettiva, una volta stabilito che non vi è impatto per questa regola, 
nemmeno le altre regole restrittive possono essere ritenute ancora pienamente valide; 

che quale diritto costituzionale lo sciopero non può essere limitato in assenza di motivata giustificazione 
basata su criteri tecnici e/o legali oggettivi; 

che è stato ormai ampiamente provato e sperimentato, persino in periodo di franchigia ed in assenza di 
altre azioni turbative, che, almeno per durate delle astensioni fino a 24 ore, l’attuale normativa applicata 
realizza nei fatti una mera limitazione e/o negazione dell’esercizio del diritto di sciopero dei dipendenti 
Techno Sky in assenza di alcun impatto su nessun altro diritto previsto dalla legge vigente in materia; 

la scrivente Organizzazione Sindacale Nazionale USB 

RITIENE 

abbondantemente provata l’inadeguatezza dell’attuale normativa applicata ai dipendenti Techno Sky in 
materia di sciopero e conseguentemente, allo scopo di istituire una più equa e corretta modalità, 

CHIEDE 

alla Commissione di Garanzia, nell’ambito dei suoi compiti istituzionali, di dichiarare superata l’attuale 
normativa applicata a Techno Sky ed elaborare una nuova regolamentazione provvisoria dedicata che in 
assenza di negazione di diritti dei cittadini costituzionalmente tutelati e previsti dalla legge sullo 
sciopero, consenta ai dipendenti il godimento totale del loro diritto di sciopero, ovvero, in accertata ed 
applicata negazione anche parziale dei citati diritti dei cittadini con conseguenti limitazioni del traffico 
aereo, consenta il contemperamento del diritto di sciopero dei lavoratori nelle quote e nei modi previsti 
dalla legge. 

A tale fine ci rendiamo fin d’ora disponibili ad incontrare la Commissione per discutere della materia, 
reiterando anche la disponibilità a valutare forme alternative di sciopero che, pur avendo grande impatto 
tra le parti, ne limitino le ripercussioni all’esterno dei confini del conflitto sociale in essere (sciopero 
virtuale). 

Distinti saluti. 

20 agosto 2018  USB ATM Nazionale 
 Pierluigi Pennati Nello Balzano Fabio Bellin 
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